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E...state freschi
Domande inevase al Comune su rifiuti, acqua, lavori pubblici e altro

L
e settimane pas-
sano e la città 
mette nel mirino 
l’ultimo anno di 

amministrazione comu-
nale. Chissà se il giudi-
zio attuale, da disastro-
so, possa trasformarsi 
in qualcosa di meglio… 
Difficile però che ma-
turi sotto al solleone. 
Allora, sempre tenendo 
d’occhio il calendario, 
alcune domande è il 
caso di porsele un po’ 
in anticipo.
Primo punto, rifiuti e 
dintorni: a fronte di 
bollette che sono pra-
ticamente al massimo 
livello storico, è trop-
pa grazia chiedere a 
lorsignori inquilini di 

palazzo del Pincio un 
minimo di decoro? Che 
cioè vengano svuotati i 
cassonetti e ripulite le 
strade una volta al gior-
no, come accade persi-
no nelle città che poi fi-
niscono nei titoli dei tg 

perché sporche?
Carenza idrica: non è 
che tra qualche setti-
mana leggeremo che se 
dai rubinetti non cade 
una goccia d’acqua non 
è più colpa di chi c’era 
prima, ma di chi ci sarà 

dopo?
Lavori pubblici: abbia-
mo ancora nelle orec-
chie le fastidiose la-
mentele dell’assessore 
Ceccarelli circa il fatto 
che il consiglio comu-
nale sul bilancio era sta-
to rinviato di due setti-
mane per mancanza del 
numero legale sottoli-
neata da quelle catti-
vone delle opposizioni. 
Attestato che il bilancio 
è stato poi approvato e 
sono passati due mesi, 
per assistere alla salvi-
fica operazione di rifa-
cimento dell’intera rete 
stradale della città che 
il 5 stelle ha promesso, 
quanto dovremo aspet-
tare? Mica per niente: 

arriva luglio e tutto si 
ferma, arrivederci a 
settembre ma ci vuole 
tempo perché si parta, 
poi ecco Natale… “Bu-
chiamo” l’appuntamen-
to?
Ultima: Forno cremato-
rio. L’unica vera “opera 
pubblica” della giunta 
Cozzolino. È possibile 
che se uno passa a mi-
glior vita a Viterbo e de-
cida per quel rito, abbia 
uno sconto sul prezzo 
come residente e a Civi-
tavecchia invece l’unico 
vantaggio sia la gratuità 
dello spargimento del-
le ceneri? Sempre che 
qualcuno, poi, le ceneri 
le spazzi… ma quello è 
un altro discorso.

Si è tenuto presso la sede 
di Via delle Azalee a San 
Gordiano, il secondo 

appuntamento con la “Prima-
vera Azzurra”, promosso da 
Emanuela Mari con la col-
laborazione del Club Forza 
Silvio “Realtà Nuova Civita-
vecchia” e dell’Associazione 

“Civitavecchia al Centro”. 
Madrina d’eccezione l’ex Mi-
nistro Nunzia De Girolamo, 
che è tornata volentieri in 
città, mentre per il deputato 
Alessandro Battilocchio e il 
senatore Francesco Battisto-
ni è stato il primo appunta-
mento pubblico a Civitavec-

chia dopo la felice cavalcata 
dell’ultima campagna eletto-
rale.
Presente anche il Coordina-
tore di Forza Italia, Roberto 
D’Ottavio, che ha fatto il 
punto sulla situazione politi-
ca locale in vista delle pros-
sime amministrative.

Primavera azzurra, un successo per Forza Italia



A
pproderà presto sul 
tavolo del consiglio 
comunale la vicen-

da del fallimento di Civi-
tavecchia Infrastrutture. 
Il gruppo consiliare del 
Pd ha infatti presentato 
una mozione urgente, fir-
mata dai consiglieri Mar-
co Piendibene, Rita Stella, 
Marco Di Gennaro e Mirko 
Mecozzi. Nel documen-
to si fa riferimento al “recente 
fallimento della società Civi-
tavecchia Infrastrutture” che 
“si è verificato nonostante gli 
ultimi bilanci annuali abbiano 
chiuso in attivo”, mentre i me-
dia locali “riportavano lo “stu-
pore” con cui il sindaco ha ap-
preso la notizia del fallimento 

della società Civitavecchia In-
frastrutture e che dunque tale 
atteggiamento lascia suppor-
re, per quanto singolare possa 
sembrare, che il Primo Citta-
dino non fosse stato messo al 
corrente dell’imminente falli-
mento”.
Il gruppo del Pd ricorda che 
“qualora fosse indubitabil-

mente accertato, un si-
mile comportamento 
dell’Amministratore della 
società Civitavecchia In-
frastrutture, peraltro no-
minato dal sindaco, oltre 
a contravvenire alle basi-
lari regole di correttezza 
istituzionale e deontolo-
gica, rischia ancor oggi 
di provocare gravi danni 
al Comune” e fa riferi-

mento in particolare alla rete 
di distribuzione idrica, con il 
passaggio ad Acea e il possibi-
le “aumento del canone di con-
cessione della stessa rete idri-
ca con inevitabili ripercussioni 
sulle tasche dei cittadini”. 
Perciò chiedono che il consi-
glio comunale impegni il sin-

daco e la giunta “a nominare 
una Commissione di inchie-
sta, secondo le modalità che 
l’Amministrazione Comunale 
riterrà più idonee, al fine di 
valutare se esistano elementi 
che giustifichino una eventua-
le azione di responsabilità nei 
confronti dell’Amministratore 
pro tempore della società Ci-
vitavecchia Infrastrutture; a 
riferire con apposita relazione 
al Consiglio Comunale, entro 
sessanta giorni, sugli esiti del 
lavoro della suddetta Commis-
sione oltre all’approfondimen-
to delle conseguenze del falli-
mento nel rapporto con Acea 
Ato2 e le eventuali ricadute 
economiche sulla bolletta a ca-
rico dei cittadini”.
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Sulla fine di Civitavecchia Infrastrutture il Pd vuole una commissione d’inchiesta

“Fallimento da indagare”

Un parco chiuso 
per lavori in 

corso. Si tratta del 
parco Antonelli, il 
più vicino al centro 
della città, di cui 
è partita l’opera-
zione di restyling. 
Ora, sarà interes-
sante vedere se il 
divieto d’accesso 
sarà rispettato, in 
particolare da chi 
ha fatto dell’area 
verde una piazza 
di spaccio.

Parco Antonelli, lavori in corso “Con D’Antò torna
la sagra dell’unto” 
Attacca l’assessore D’Antò e il suo 

programma estivo Massimo Mazza-
rini, esponente locale di Italia dei Valo-
ri. “Lo Street Food, anche quest’anno si 
ripete, la fiera del congelato, dell’unto 
e della cattiva cucina. Chiediamo più 
spazio per l’imprenditoria e la sommi-
nistrazione locale, chiediamo eventi 
che coinvolgano addetti al commercio 
civitavecchiese, il piatto ricco della 
movida e dell’estate facciamo in modo 
che resta il più possibile in mano alle 
imprese e al lavoro locale”. 
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Forza Italia mette a nudo le contraddizioni del leader M5s al Traiano

D’Ottavio: “Il Grillo nascosto”

Inquinanti dimenticati 
Il comitato Piazza 048 in pressing sul sindaco

per sapere lo stato dell’arte sulla qualità dell’aria

Il comitato Piazza 048 ha 
posto 11 domande al sinda-

co Antonio Cozzolino sull’am-
biente chiedendo di essere 
ricevuto in un incontro. Il 
nodo è quello della centra-
le di Torre Valdaliga Nord, 
rispetto alla quale vengono 
chiesti lumi sul controllo delle 
emissioni, sull’esistenza di 
un progetto di dismissione, 
allargando poi il discorso alle 
altri fonti inquinanti (porto in 
particolare). Si rinverdisce poi 
la memoria circa l’esistenza 

di un registro tumori, i cui 
dati non sono stati aggiornati, 
né pubblicati dalla Regione, 
sollevando anche il problema 
delle discrepanze nei report 
sulla qualità dell’aria. Altre 
domande su domeniche eco-
logiche,  campagne di sensibi-
lizzazione ai temi ambientali,
attivazione di campagne di 
screening “a carico dei mag-
giori produttori di inquinanti, 
mozione sulla qualità dell’aria 
in consiglio comunale e chiari-
menti sul forno crematorio.
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È giusto che Grillo ven-
ga a Civitavecchia a far 
cassa col suo Insomnia 
mentre la città muore? 
Se lo chiede Roberto 
D’Ottavio, leader locale 
di Forza Italia. “Civita-
vecchia ha assistito nei 
giorni scorsi alla calata 
di Grillo. Venuto in una 
città che i suoi seguaci 
amministrano, stavolta 
ha pensato bene di evi-
tare le piazze e dirigersi 
nel più tranquillo teatro, 
dove a separarlo dalla 
realtà c’era il botteghi-
no. Dispiace che il co-
mico abbia perso l’occa-
sione per tastare il polso 

della situazione su un 
territorio che “gode” or-
mai da quattro anni del 
governo a cinque stelle. 

Così da poter riflettere 
attentamente, prima di 
dare il via ad un even-
tuale governo della na-
zione. Ciò che avrebbe 
visto a Civitavecchia è 
d’altronde estremamen-
te somigliante a ciò che 
sta avvenendo a Roma. 
Se nella capitale la sinda-
ca Raggi ormai straccia 
ogni giorno una sua an-
tica promessa elettorale, 
come da brillante esem-
pio della metropolitana, 
anche qui in provincia 
abbiamo potuto assiste-
re incessantemente alle 
giravolte di Cozzolino 
e dei suoi: sull’Enel, sul 

porto,  sull’acqua e chi 
più ne ha più ne metta. 
Il tutto, inseguendo un 
bilancio che faticano poi 
ogni anno a chiudere, 
a prezzo di tasse tra le 
più alte d’Italia e a sca-
pito dei servizi, ormai 
ridotti a disservizio. In 
tal senso, se Grillo vo-
leva davvero essere uti-
le, poteva venire con un 
po’ d’asfalto per tappare 
le buche e un a ramaz-
za per pulire le strade 
e magari qualche tanica 
di acqua. Se poi porta-
va anche i soldi da re-
stituire ad ENEL, quelli 
firmati dal suo Sindaco 

(unico caso in Italia), al-
lora sì che sarebbe stato 
veramente il benvenu-
to. Invece ha preferito 
venire a sbigliettare per 
sé, consapevole che pri-
ma o poi i voti finiranno 
(fermo restando che ne 
hanno pur sempre presi 
meno del centrodestra) 
e il bluff del Movimento 
sarà dolorosamente sco-
perto dagli italiani. Lui, 
intanto, un altro “lavo-
ro”, se l’è già ritrovato. I 
suoi amministratori pre-
parino i curricula: inizia 
l’ultimo anno di “ammi-
nistrazione”…”, conclu-
de D’Ottavio. 
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I Serial Killer
La Duchessa di Bracciano e la camera rossa

Segue dal n° 27
del 13.5.2018

S
i dice di lei che fos-
se una donna molto 
bella, sensuale ed 

affascinante e che pro-
prio per questo fosse 
definita addirittura, “la 
stella di Casa Medici” 
ed  anche che fosse al-
trettanto colta, dedita 
alle arti della musica, 
del canto, della lettera-
tura e della prosa.
Ma, veniamo ai fatti. A 
seguito di un vero e pro-
prio contratto, Isabella, 
nel 1553, all’età di sette 
anni, venne promessa 
in sposa da suo padre, 
al Duca di Bracciano Pa-
olo Giordano Orsini. Nel 
1558, quando ne aveva 
solo sedici, venne ce-
lebrato il matrimonio 
e Isabella, lasciò il bel 
salotto mondano della 
casa di Firenze, andan-
do a vivere nel Castello 
di Bracciano.
Del Duca di Braccia-
no si racconta invece, 
che i suoi modi fossero 
tutt’altro che simili a 
quelli di Isabella, defi-
nito un cafone, rozzo, 
estremamente violen-
to ed anche un assiduo 
donnaiolo.
All’epoca, un allievo del 
grande Maestro Miche-
langelo Buonarroti, fu 
incaricato di apportare 

una serie di innovazio-
ni artistiche ed urba-
nistiche alla fortezza, 
tra le quali, la realiz-
zazione della “Stanza 
Rossa”, chiamata anche 
la “Stanza di Isabella”, 
sulla quale, tra  storia 
e leggenda, aleggiano 
racconti di seduzioni e 
vicende di sesso estre-
mo e sfrenato, che la 
vedevano protagoni-
sta e che al mattino se-

guente, terminavano 
immancabilmente con 
l’uccisione della vitti-
ma del momento, o per 
meglio dire, dell’aman-
te di turno.
Eccoci arrivati al pun-
to. Si, sembra proprio 
che la Duchessa Isabel-
la, nei lunghi periodi 
in cui il suo consorte 
era assente dal Castel-
lo, usava attirare nella 
sua stanza, sfruttando 
il suo fascino, la sua 
bellezza e i suoi modi 
intriganti, ignari aman-
ti, che dopo una notta-
ta di amore, sesso folle 
ed appassionato, veni-
vano poi fatti scivolare 
in uno stretto pozzo, 
sul cui fondo li attende-
va un deposito di calce 
viva che inesorabilmen-
te  fagocitava l’amante 
della notte precedente, 
disgregando il suo cor-
po, che spariva così nel 
nulla, liquefatto nella 
calce, non lasciando al-
cuna traccia di sé.
La Duchessa traeva in 
inganno le sue vittime, 
invitandole ad atten-
derla in un adiacente 
salottino, collegato alla 
camera da letto, (la c.d. 
“stanza rossa”), tramite 
uno stretto corridoio, 
ambedue privi di luce, 
con la scusa che di ri-
mettersi in ordine dalla 
nottata infuocata e rive-

stita dei suoi abiti.
Le povere vittime, bran-
colando nel buio di que-
sta sorta di labirinto ed 
ignare di ciò che le at-
tendeva, finivano per 
cadere inesorabilmente 
in una botola non visi-
bile per la mancanza 
di luce e posta proprio 
all’angolo del salotti-
no, rovinando così nel 
vuoto sino a terminare 
la loro corsa nella calce 
viva che era depositata 
nel fondo dell’angusto 
pozzo.

(segue nelle
prossime uscite)

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 



C
ome nascono i rapporti 
e cosa li porta avanti nel 
tempo nonostante le dif-

ficoltà e i problemi?
I motivi possono naturalmen-
te essere tanti: economici, so-
ciali, familiari, culturali, reli-
giosi, psicologici, ecc. Noi qui 
analizzeremo i motivi affetti-
vi, quelli legati alla dinamica 
dell’amore. Per lo psicoanali-
sta svizzero K. G. Jung la vita 
psichica è duale. Noi siamo 
doppi e questo genera i campi 
di forze che muovono le rela-
zioni. Gli opposti si attraggo-
no o confligono creando movi-
mento.  Inoltre, gran parte dei 
nostri contenuti sono incon-
sci e, quindi, ogni uomo porta 
dentro di sé un lato femmini-
le di cui non è consapevole e 
ogni donna un lato maschile. 
Entrambi proiettano nell’altro 
il proprio archetipo (Anima, 
Animus) e le relative energie. 
Quindi, vedendo nell’altro noi 
stessi, sentendolo sempre di 
più familiare e conosciuto, 
percepiamo un senso profon-
do di appartenenza oltre che 
di attrazione. Il partner, in-
consciamente, non è altro da 
noi ma diviene un prolunga-
mento di noi o, come nel “MAL 
D’AMORE”, l’altro possiede 
una parte di noi, al punto che 
se ci lascia ci sentiamo come 
andare in pezzi o come am-

putati, con un vuoto dentro! 
Ecco perché i rapporti durano 
nel tempo e, a volte, a qual-
siasi costo, perché siamo per 
natura interessati all’integri-
tà, alla completezza, all’unio-
ne delle nostre parti scisse. In 
amore le controparti vengono 
proiettate e identificate nel 
partner. Quindi diventa essen-
ziale stare insieme per evitare 
la frattura interiore. A com-
plicare ulteriormente la fac-
cenda, proprio per non farci 
mancare nulla, la proiezione 
delle immagini archetipiche 
inconsce potrebbe provenire 
dall’Ombra, che per Jung è il 
nostro lato peggiore nasco-
sto. La mancata elaborazione 
dell’Ombra, ci porta a proiet-
tare i lati negativi sull’altro o 
sugli altri e così si spiega per-
ché spesso le relazioni sono 
disastrose. Nella proiezione 
delle nostre parti negative ciò 
che è inconscio diventa visibi-
le perché lo vediamo rispec-
chiato nell’altro. Quante volte 
ci sentiamo dire: “sei tutto/a 
uguale a tua madre/padre”, e 
noi pronti subito a dire: “… 
chi io? Ma no, non hai capito 
nulla…”. Quante volte vedia-
mo i difetti degli altri e rara-
mente i nostri? Ecco, questa 
è l’Ombra e ci riporta alle pa-
role del Maestro Gesù quando 
dice: “è più facile vedere la 

pagliuzza negli occhi degli al-
tri che la trave nei nostri”! Qui 
si tratta di immagini familiari 
non risolte, persecutorie, in-
frante che tendiamo a rivive-
re nel rapporto di coppia nel 
tentativo di risolvere il nostro 
nodo interiore, il nostro pro-
blema esistenziale. In psicolo-
gia questa dinamica si chiama 
“coazione a ripetere”. Rivi-
viamo con il partner il nostro 
schema affettivo familiare, la 
scena edipica, riviviamo il no-
stro trauma nel disperato ten-
tativo di risolverlo. Trattando 
dell’Anima, ad esempio, do-
vremmo considerare che non 
è solo la controparte psichi-
ca dell’uomo ma anche la sua 
idea di donna ideale, cioè l’im-
magine idealizzata che l’uomo 
ha del femminile. Ma, questa 
idea, potrebbe avere una deri-
vazione legata alle donne del-
la propria vita (madre, nonna, 
sorelle, zia, etc). Quando scat-
tano i meccanismi proiettivi 
inconsci in una relazione sono 
proprio queste immagini con 
le relative energie emotive ad 
entrare in gioco, offuscando i 
sensi e la reale percezione e 
identità dell’altro. Quindi, sia 
che le immagini inconsce de-
rivino dalla “Luce” sia che de-
rivino dall’ “Ombra”, i rappor-
ti d’amore, belli o brutti che 
siano, durano nel tempo per 
il fatto che nell’altro vedia-
mo il nostro mondo interno 
e per questo ci innamoriamo.  
L’amore è passione, struggi-

mento, sfida, ricerca, felicità e 
tormento perché quando ci si 
innamora tutto il nostro mon-
do interiore viene portato fuo-
ri, tutto diventa manifesto e 
visibile. La grande opportuni-
tà dell’amore è che ci permet-
te di conoscerci, di guardarci 
allo specchio interiore e, ela-
borando col partner le nostre 
dinamiche, guarire il passato 
e risolverci in persone adulte.  
Il grande rischio dell’amore è 
la follia che può colpire il sin-
golo o la coppia. Se c’è poca 
consapevolezza e tante sono 
le ferite del passato il rischio è 
di rivivere il trauma e di rima-
nerci incastrati dentro sempre 
di più. Come in ogni articolo 
ricordo che, di fronte al dolo-
re e alla sofferenza, è saggio 
essere umili e chiedere aiuto.
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VISITA IL SITO
 WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore

La dinamica inconscia
del rapporto di coppia
Psicologia. Luci ed ombre nella relazione: come affrontarle
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Beyoncè nel mito a Coachella
L’esibizione è stata la più vista di sempre su YouTube

L
o scorso anno la 
regina del Pop, 
Beyoncé , per la 

sua gravidanza dovette 
rinunciare alla sua esi-
bizione al Coachella Fe-
stival.
Erano quindi ben 360 
giorni che il pubblico 
aspettava il momento 
della sua esibizione, 
del suo ritorno. E pos-
siamo dire che tutti 
quei giorni sono sicura-
mente valsi la pena. E’ 
stata un’esibizione che 
ha fatto la storia.
Beyoncé ha cantato per 
due ore, in alcuni mo-
menti insieme al mari-
to Jay-Z, ha riunito per 
l’occasione l’ex gruppo 
delle Destiny’s Child, in 
quella che è stata defi-
nita una vera e propria 
performance storica:
«Non ce ne sarà un’altra 
più significativa, inten-
sa e radicale quest’an-
no e neanche in quelli a 
venire»,
ha comunicato il  New 
York Times .

Due ore di puro intrat-
tenimento fra fuochi 
pirotecnici, ledwall il-
luminati a giorno, co-
stumi da principesse 
egiziane e successi da 
cantare e ricantare. Da 
Crazy in Love, con cui 
Bey inaugura la sera-

ta, Lift Every Voice and 
Sing, inno nazionale de-
gli afroamericani, Lose 
My Breath, insieme a 
Kelly Rowland e Mi-
chelle Williams che con 
Bey erano le Destiny’s 
Child. «Coachella, gra-
zie per avermi permes-

so di essere la prima 
donna nera a esibirsi in 
prima linea», 
urla Beyoncé dal palco, 
la chioma come quel-
la di una leonessa, il 
trucco ancora perfet-
to, neanche una goccia 
di sudore a imperlar-

le la fronte. Quello di 
Beyoncè al Coachella 
è sicuramente stato il 
momento culminante, 
l’apoteosi del successo 
di questo anno. Tutta-
via non è stato l’unico 
rilevante: hanno canta-
to e si sono infatti vi-
sti alcuni dei musicisti 
più significativi e alla 
moda del momento e 
non solo: The Weeknd, 
St Vincent, SZA, David 
Byrne, Rihanna e Nile 
Rodgers.

Rubrica

di attualità 

a cura di 

Giovanna

Montano



L
a Snc Civita-
vecchia ospita 
fino a domeni-

ca i campionati gio-
vanili italiani ‘‘Kin-
der + Sport’’, nella 
cornice del PalaGal-
li. Il responsabile 
tecnico della Fin 
Laura De Renzis ha 
dichiarato che: «Il 
PalaGalli è un im-
pianto fantastico e 
siamo più che felici 

che possa ospitare 
gare così rilevanti. 
In acqua ci saranno 
le migliori. Questo, 

tra l’altro, è un anno 
importante per il 
sincro, visto che a 
breve ci saranno 
alcune manifesta-
zioni internaziona-
li, come i mondiali 
di Budapest». Da 
mettere in risalto, 
tra le tante atlete 
impegnate prove-
nienti da 33 società 
diverse, le quattro 
ragazze che fanno 

parte del giro della 
Nazionale italiana 
oltre all’allenatri-
ce classe ‘94 di na-
zionalità spagnola 
Judith Requena. Il 
vicepresidente ros-
soceleste Simone 
Feoli: «Un grande 
orgoglio ospitare 
una manifestazio-
ne così importante. 
Queste gare posso-
no essere un tram-

polino di lancio per 
traguardi prestigio-
si. Sono del pare-
re che il sincro sia 
una forma di arte e 
non solo di sport; 
le danze di questa 
disciplina sono una 
cosa a dir poco ec-
cezionale». Scen-
deranno in acqua 
le atlete della Snc 
Shannon De Fren-
za ed Elena Teita, 
pronte ad essere 
accolte nel migliore 
dei modi dal nume-
roso pubblico che 
riempirà le tribune 
del PalaGalli. Ol-
tre a loro, in acqua 
andranno le altre 
11 atlete civitavec-
chiesi che quest’an-
no gareggiano nelle 

societò romane ge-
mellete con quel-
la rossoceleste. Le 
gare, iniziate mer-
coledì, hanno visto, 
tra gli appuntamen-
ti più importanti, 
la finale Combo; 
sabato alle 18.30 la 
finale Duo; domeni-
ca mattina la finale 
Solo 9.30 e quel-
la del Squadra alle 
11.30. 
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Le migliori Junior d’Italia
si giocano lo scudetto

Torna il Sincro a Civitavecchia: 206 atlete e 300 società in gara

Penultima fatica di regular 
season per l’Enel Snc nel 

campionato di serie A2. Que-
sto pomeriggio si scende in 
vasca al PalaGalli per affron-
tare l’Arvalia, squadra che 
occupa il terz’ultimo posto 
della graduatoria ed in piena 
lotta per evitare la retroces-
sione diretta in serie B. Ai 
civitavecchiesi mancano solo 
tre punti per certificare la 
loro partecipazione ai play-
off, in un turno che sembra 
quello adatto per arrivare 
all’obiettivo, visto che sicu-
ramente questo impegno non 
è durissimo per gli uomini 

di Marco Pagliarini, che sono 
davanti quattro lunghezze ri-
spetto alla quinta classificata, 
i Muri Antichi. I catanesi sono 
attesi da una sfida proibiti-
va alla piscina Simone Vitale 
contro il Salerno, secondo in 
classifica. Per questa gara, 
quella contro l’Arvalia, do-
vrebbe tornare a disposizione 
il difensore classe ’98 Damia-
no Caponero, che ha saltato 
le ultime due gare a causa di 
una influenza virale. Non ci 
sarà, invece, Manfredi Iula, 
ancora fermo dopo la frattura 
del setto nasale, che potrebbe 
costargli la conclusione an-

ticipata della stagione. I ros-
socelesti vogliono riscattare 
l’ultima sconfitta, quella di 
sabato scorso contro il Paler-
mo, e sperano ancora in un 
clamoroso aggancio al terzo 
posto, con il Latina avanti di 
quattro punti, ma in chiara 
crisi di risultati dopo le due 

sconfitte contro Muri Anti-
chi ed Arvalia. Alla piscina 
Olimpica Romiti e compagni 
si sono arresi per 13-9, dopo 
una gara equilibrata per tre 
tempi, con i padroni di casa 
dominatori negli ultimi otto 
minuti di gioco. Grande ap-
porto di Checchini, autore 
di quattro gol, mentre a sor-
presa Bogdanovic è rimasto a 
secco. A questa trasferta han-
no preso parte solamente 10 
elementi, cosa che ha costret-
to mister Pagliarini a rivedere 
i propri schemi, a causa delle 
defezioni e delle pochissime 
rotazioni.

Snc Enel, sei “bella di notte”?
Pallanuoto A2. Si gioca alle 21 al PalaGalli contro la Roma 2007 Arvalia



I
l matrimonio tra 
il Civitavecchia 
e Mario Corinti 

non s’ha da fare. E’ 
questo il responso 
avuto nell’incontro 
di qualche giorno 
fa tra il patron ne-
razzurro Ivano Ia-
comelli e l’impren-
ditore viterbese 
che voleva acquisi-
re il club. Non si è 
riusciti a trovare un 
accordo per la que-
stione riguardante 
il mancante titolo 
di serie D, condi-
zione imprescindi-
bile per Corinti per 
iniziare l’avventura 
nella nostra città. 
Le parti hanno pro-
vato a vedere cosa 
fare per poter ac-
quisire un titolo, 
ma i prezzi esorbi-
tanti hanno subito 
fermato qualsiasi 
speranza. Quindi 
notizie non buone 

per i tifosi del Ci-
vitavecchia, anche 
se Iacomelli fa ca-
pire che ci sono sul 
tavolo altre pro-
poste che saranno 
vagliate nelle pros-
sime settimane. Al 
momento però le 
trattative non sono 
ancora avviate con 
una certa insisten-
za, per cui tutto è 
in stallo. Nel caso 
anche queste vi-
cende non doves-
sero prendere la 
piega giusta, tutto 
rimarrà in mano a 
Iacomelli che po-
trebbe proseguire 
la sua avventura al 
timone del club e 
si potrebbe vivere 
una stagione, quel-
la prossima, molto 
simile a quella ap-
pena terminata con 
un campionato di 
media-bassa classi-
fica in Eccellenza.
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Civitavecchia-Corinti: tutto in fumo
Calcio Eccellenza. Saltata la trattativa con l’imprenditore viterbese

Ultimi 90 minuti di regular season per 
l’Allumiere, che spera di concludere 

il suo campionato questa domenica. Do-
mani alle 11 i biancocelesti saranno di 
scena sul campo del Dragona. I collinari 
devono assolutamente vincere oppu-
re fare un risultato migliore rispetto a 
quello della Nuova Aureliana, impegnata 
in casa contro la Dm Cerveteri. In caso 
di arrivo a pari punti a prevalere sarà 
quasi sicuramente l’Allumiere, avanti 
con +4 nella differenza reti rispetto ai 
romani.

Allumiere, tutto o niente
Calcio 1^ cat. I biancocelesti devono vincere per salvarsi

Il Crc si congeda
con una vittoria

Rugby B. Livorno ko 29-28
Lasciano il club Esposito

e Montana Lampo

Crc, notizie dalle
squadre “Under”

Si chiude con una 
vittoria il cam-

pionato di serie 
B per il Crc. Al 
Moretti-Della Marta 
successo di misura 
dei biancorossi, 
che scon-
figgono 
per 29-28 
il Livorno. 
Partenza 
bruciante 
dei civita-
vecchiesi, 
che vanno 
avanti per 
21-0. Poi 
il giallo ad 
Onofri e 
il calo di tensione 
hanno fatto rien-
trare i toscani, che 
nel finale di gara 
sono anche andati 
avanti nel punteg-

gio. A tre minuti 
dal fischio finale 
la meta della vitto-
ria, che consegna 
il successo al Crc. 
Due mete per Cri-
nò, a segno anche 

Onofri e 
Orabona, 
con i punti 
al piede 
di Gentile. 
Domenica 
speciale 
anche per 
gli addii. 
Roberto 
Esposito 
non è più 
l’allenato-

re della squadra. 
Lascia anche il 
trequarti Simone 
Montana Lampo 
dopo 32 anni di 
attività.

Il 13 maggio a Viterbo sul campo del-
la Tusciarugby  l’under 8 guidata da 

Chiara Nicoló Federico Cosimi e Flavio 
Caprio dimostra buon gioco contro 
Amatori Tivoli Rugby, Arieti Rugby Rieti 
2014, Tusciarugby Polisportiva, Barba-
rian schools Rugby club, Union Rugby 
Viterbo 1952, Rugby Civitacastellana, 
Rugby Ladispoli. Un’ under 8 grintosa e 
determinata ha ben figurato. Under 10 
-  Anche l’under 10 ha giocato domenica 
mattina 13 maggio a Viterbo e ben figu-
rato. Soddisfatti gli allenatori Raponi e 
Papaleo in vista della partecipazione al 
Torneo Lupo Alberto che si terrà a Par-
ma il 19-20 maggio. Under 16 - Ottimo 
risultato per i pupilli di coaches Tronca 
e Montana Lampo nel rugby 7S che si è 
tenuto a Roma.



Una seconda tappa che 
forse meglio non poteva 

andare per l’As Gin nei cam-
pionati di serie A1. La squa-
dra maschile di Gigi Rocchini 
e Marco Massara ha bissato il 
terzo posto conquistato all’e-
sordio. La formazione civita-
vecchiese ha la stessa posi-
zione anche nella classifica 
generale ad una tappa dalla 
conclusione. Civitavecchia 
è vicina ad essere sul podio 
di un massimo campionato 
italiano. Risultato fondamen-
tale anche per le ragazze di 
Camilla Ugolini e Marco Mas-

sara, che ottengono un sod-
disfacente quinto posto. Ora 
l’As Gin occupa la nona piaz-
za, a mezzo punto dall’otta-
va, che vuol dire salvezza in 
serie A1, cosa difficilissima 
da pronosticare ad inizio 

stagione. Ma nel frattempo 
per la società del presidente 
Pierluigi Miranda è già tempo 
di guardare al futuro. Ci sono 
anche i nomi di tre ginnasti 
dell’As Gin nella lista della 
Nazionale italiana per l’incon-
tro con la Romania, previsto 
PalaIndoor di Padova. Marco 
Lodadio e Andrea Russo af-
fronteranno i rumeni nella 
sfida tra selezioni assolute. 
I due assi della formazione 
civitavecchiese vogliono ripe-
tersi dopo la grande presta-
zione alla tappa di serie A1 
di due settimane fa. As Gin 

presente anche alla sfida va-
levole per la categoria Junio-
res, sempre tra Italia e Roma-
nia. In questo caso a ricevere 
la chiamata della Nazionale è 
stato Gianmaria Tosti, che già 
lo scorso novembre era stato 
in azzurro per un incontro 
con la Germania.
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Ste.Mar‘90 alla prova Frassati in semifinale
Basket C Gold. Domenica il via alla serie, con il primo confronto per l’accesso alla finalissima

S
arà il Frassa-
ti l’avversario 
della Ste.Mar 

90 Cestistica nella 
semifinale dei pla-
yoff del campiona-
to di serie C Gold.
Così come il ver-
detto dei rossone-
ri, arrivato mer-
coledì sera dopo 
il bel successo, 
quasi inaspettato, 
maturato sul par-
quet romano della 
Petriana, anche gli 
aeroportuali han-
no ottenuto il pass 
per la seconda par-

te degli spareggi 
promozione, dopo 
aver vinto entram-
be le gare ed aver 
chiuso la serie 
prima della bella. 
Però Frassati ha 
fatto questo passo 
in una situazione 
particolare, ovvero 
dopo aver sconfit-
to la Stella Azzurra 
Viterbo, autentica 
schiacciasassi del-
la regular season, 
doveva aveva chiu-
so con il primo po-
sto, mentre i ciam-
pinesi si erano 

piazzati solamente 
in ottava piazza. 
Quindi un ostacolo 
da non tralasciare 
per la Ste.Mar 90, 
che dopo essersi 
arresa per due vol-
te in semifinale ne-
gli ultimi due anni, 
vuole ottenere il 
risultato più im-
portante degli ulti-
mi anni, ovvero la 
qualificazione alla 
finale playoff per 
andare in serie B. 
Ad aggiungere sor-
risi a Campogiani 
e compagni c’è an-

che il fatto che per 
il miglior piazza-
mento in classifica 
nella regular sea-
son, la Ste.Mar 90 
avrà il vantaggio 
di poter giocare 
la bella davanti al 
pubblico amico.
La serie prenderà il 
via domenica pros-
sima con la gara1 
che andrà in scena 
al PalaRiccucci. Tre 
giorni dopo ci sarà 
gara2 a Ciampino 
ed in caso di parità 
tutto si deciderà a 
viale Cinciari.

L’As Gin non si ferma mai
Ginnastica A1. La seconda tappa dei campionati maschili e femminili

ha certificato la grande crescita delle squadre civitavecchiesi

La Margutta è 
obbligata a vincere
Pallavolo C/F. Gara 2
contro il Terracina

Prova d’appello per la Mar-
gutta Asp nella semifinale 

playoff del campionato di 
serie C femminile. Questo po-
meriggio alle 19 le rossoblu 
ospiteranno al PalaSport Inso-
lera-Tamagnini il Terracina. 
All’andata in terra pontina il 
match si è chiuso sul 3-1 per 
le padrone di casa, per cui al 
sestetto allenato da Alessio 
Pignatelli 
serve una 
vittoria per 
3-0 per po-
ter acquisi-
re il diritto 
a giocare la 
finale play-
off prevista 
in campo 
neutro. 
In caso di 
successo 
della Mar-
gutta per 3-1 si giocherà il 
set supplementare che mette-
rà in palio la conquista della 
finale. All’andata prestazione 
negativa da parte di Iengo e 
compagne, che non riusci-
vano a ripetere quanto fatto 
nella finale di Coppa Lazio di 
qualche mese fa. Parziali: 25-
19, 22-25, 25-17, 25-21.



“Per motivi di 
sicurezza per 

le persone e dei la-
voratori, l’ingresso 
e l’uscita al par-
cheggio piazzale 
dei partigiani, sarà 
garantito soltanto 
transitando da via 
bandita dei buoi” 
a comunicarlo è 
il Sindaco di Al-
lumiere Antonio 
Pasquini, che spie-
ga come il provve-

dimento sia valido 
da martedì scorso, 
15 maggio. “Nel 
2012 a causa del 
cedimento della 
conduttura inter-
rata, furono ese-
guiti dei lavori e 

degli accertamenti. 
In questo ultimo 
anno la pavimen-
tazione ha subito 
un nuovo avvalla-
mento e sono stati 
eseguiti in urgenza 
i lavori per il de-
flusso delle acque 
meteoriche – spie-
ga ancora il primo 
cittadino –  seguito 
di vari incontri e 
sopralluoghi con 
tecnici e dirigenti 

Acea, si è convenu-
ti nell’eseguire uno 
scavo per effettua-
re una video ispe-
zione del cunicolo 
delle acque reflue, 
che accerti lo stato 
dello stesso.
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Palio, parte la sfida per il Cencio
Aperto il concorso per l’elaborazione del drappo della 54° edizione della manifestazione ad Allumiere

C
resce l’attesa per il 
54° Palio delle Con-
trade ad Allumiere 

previsto per il 19 agosto. 
“Inizia il conto alla rove-
scia” scrive il sindaco An-
tonio Pasquni sulla sua 
pagina Fecebook allegan-
do il documento con cui si 
indice l’elaborazione del 
cencio. “L’Amministrazio-
ne Comunale, Assessorati 
alla Cultura e al Turismo, 
indice il concorso per l’e-
laborazione del Cencio 
relativo al 54° Palio delle 
Contrade, anno 2018” si 
legge nel documento in 
cui vengono elencate le 
caratteristiche: “il cencio 
deve misurare cm 90 x 

220, deve essere in raso 
bianco e passamanerie 
in oro con frange di cm. 
4, le scritte ben visibili e 
leggibili, rigorosamente 
effettuato con tecniche 
pittoriche; deve contene-

re la scritta ‘54° Palio del-
le Contrade – Allumiere 
19 Agosto 2018’ e il titolo 
dell’edizione corrente”. 
Il tema, viene ricordato è 
“1918 – 2018 Allumiere e 
la fine della Grande Guer-
ra”. 
Poi ancora, il drappo “deve 
comprendere lo stemma 
del Comune di Allumiere, 
delle sei Contrade e l’im-
magine della Madonna 
delle Grazie”.
Il bozzetto deve essere 
presentato entro il 9 giu-
gno, presso la segreteria 
del Comune di Allumiere. 
Entro il 14 giugno si cono-
scerà il nome del vincito-
re. 

“Tecnici 

al lavoro”



Uno stage formativo in 
Norvegia dal 13 ago-
sto al 13 settembre. È 

l’opportunità offerta a tutti 
i ragazzi dai 18 ai 30 anni, 
che potranno inviare le can-
didature entro il 1 giugno, 
grazie al progetto di SVE 
(Servizio Volontario Euro-
peo) nel Sandefjord, Norway 
sostenuto dal Comune di 
Tolfa, TolfArte insieme ad 
altri partners europei. 
L’iniziativa Voices of 
Gokstad 2018 promossa 
dalla Compagnia teatrale 
Stella Polaris, integra diver-
se discipline (teatro, danza, 
musica, canto, acrobazie, 
abilità circensi, recitazione 
e formazione) per realizza-
re una grande performance 
finale che metta insieme la 
storia del folklore di tutti i 

paesi partecipanti: que-
sto, per mostrare come 
tutta la storia popolare 
dall’Europa sia inter-
connessa a prescindere 
dalle frontiere e dal tra-
dizionale senso geogra-
fico della divisione.
Lo spettacolo finale si 
terrà sulla famosa “Nave 
di Gokstad”, imbarca-
zione vichinga risalente 

alla fine del IX secolo e 
ritrovata in un tumulo 
presso l’omonima fatto-
ria di Sandefjord, nella 
contea di Vestfold, in 
Norvegia. Il regista te-
atrale, Mr. Per Spildra 
Borg, dirigerà il lavoro 
fino alla performance 
finale, così come tutte 
le fasi di preparazione 
che porteranno a questo 
gran finale del progetto.
Ai partecipanti non viene ri-
chiesta una vasta formazione 
o esperienza in uno o più di 
questi campi, ma sono auspi-
cabili alcune conoscenze di 
base. Importante la conoscen-
za della lingua inglese.
Gli attori e artisti professioni-
sti della Compagnia Stella Po-
laris parteciperanno sia alla 
fase di formazione dei parte-
cipanti che alla performance 
stessa. Al loro arrivo, tutti i 
volontari saranno introdot-
ti al programma ERASMUS + 
da un membro del personale 
che lavora presso il teatro: 
inoltre riceveranno istruzioni 
sulla sicurezza e la preven-

zione per quanto riguarda il 
rischio di incidenti e infor-
mazioni su altre questioni 
pratiche.
L’attività prevede, inizial-
mente, una serie di semi-
nari che spiegheranno ai 
partecipanti sia la mitologia 
nordica che le caratteristi-
che della vita nell’era vi-
chinga. I volontari avranno 
l’occasione di visitare i nu-
merosi siti archeologici vi-
chinghi presenti nel comu-
ne di Vestfold, essendo una 
delle zone più significative 
della storia dei Vichinghi. I 
seminari saranno tenuti da 
professori o guide museali 
presso i vari musei e luoghi 
geografici che rappresenta-
no l’eredità vichinga nella 
regione.
Sono previste 4 repliche 

dello spettacolo, che saranno 
aperte al pubblico attraverso 
la vendita di biglietti. Inoltre, 
2 repliche saranno dedicate 
alle scuole locali, che saran-
no coinvolte nel lavoro dei 
volontari europei.
Nell’ultima settimana prima 
della fine del progetto, i par-
tecipanti prenderanno parte 
al Festival vichingo che si tie-
ne ogni anno nella vicina città 
di Tønsberg, realizzando una 
grande parata ed uno spetta-
colo di fuoco nella zona del 
porto.
Per partecipare, basta inviare 
un CV e una lettera di motiva-
zione all’indirizzo: thorunn@
stella-polaris.com
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Stage artistici
passaggio al nord

Aperte le candidature per ‘Voices of Gokstad’, progetto formativo sostenuto dal Comune 

di Tolfa e promosso da Stella Polaris.  I partecipanti ‘voleranno’ in Norvegia



M
ancano pochi 
giorni ormai 
alla manife-
stazione clou 

di questo periodo ad 
Allumiere, ovvero la 
‘’Festa di Primavera in 
Maremma laziale’’ pro-
mossa dall’Università 
Agraria di Allumiere 
che quest’anno si terrà 
dal 1 al 3 giugno nell’a-
rea della Giovita. 
L’evento, che apre di 
fatto le feste tradizio-
nalmente organizzate 
nel comune collinare, 
punta alla valorizza-
zione del territorio, dei 
prodotti e delle tradi-
zioni locali attraver-
so iniziative ludiche e 
sportive rivolte anche 
e soprattutto ai più pic-
coli. 
“Il terreno in tenuta 
Bandita Grande rappre-
senta un territorio di 
dominio pubblico mol-

to esteso” spiega il se-
gretario dell’Agraria di 
Allumiere, Luigi Arteba-
ni, aggiungendo come si 
tratti di “un sito di beni 
demaniali di uso civico 
dell’Università Agraria” 
che risulta “particolare 
dal punto di vista pano-
ramico”. 
L’obiettivo dell’inizia-
tiva, come ogni anno, 
è quello di dare risal-
to alle attività agricole 
e zootecniche grazie a 

percorsi immersi nel 
verde, laboratori crea-
tivi, fattorie didattiche, 
nonché spettacoli e at-
tività di vario genere. 
“Vengono rievocate al-
cune vecchie tradizio-
ni locali come la merca 
dei vitelli, le esibizio-
ni di abilità a cavallo, 
la vita del Buttero – ha 
spiegato Artebani – spa-
zio anche all’asino, che 
rappresenta anche un 
aspetto folcloristico 

molto importante per 
il nostro comune”. Du-
rante tutta la manife-
stazione previste mo-
stre fotografiche oltre 
a stand gastronomici 
con la degustazione di 
prodotti tipici, tra cui 
l’Acquacotta: una zup-
pa povera, antica e gu-
stosa tipica della bassa 
maremma. “Una delle 
tradizioni del nostro 
paese – spiega ancora 
il segretario dell’uni-
versità agraria –  che 
prevede l’utilizzo del 
pane di grano duro ti-
pico di Allumiere e le 
verdure di campo, pro-
prio come si faceva una 
volta, quando si man-
giava in aperta campa-
gna: si portavano a se-
guito solo il pane per 
preparare poi la zuppa 
con le erbe raccolte”. 
L’evento prevede anche 
un momento di comu-

nicazione molto impor-
tante, conclude Arteba-
ni, ricordando la legge 
168 del 2017 ‘Norme 
in materia di domini 
collettivi’ che discipli-
na la definizione delle 
gestioni collettive dei 
terreni agricoli. “La leg-
ge riconosce dal punto 
di vista normativo i do-
mini civici – continua – 
La personalità giuridica 
di enti gestori, quindi 
anche dell’Università 
passano da enti pubbli-
ci non economici a enti 
di diritto privati, con-
ferendogli inoltre au-
tonomia statutaria”. Un 
giusto mix tra informa-
zione, divertimento e 
tradizioni insomma per 
una festa che richiama 
ogni anno migliaia di 
persone grazie all’effi-
ciente organizzazione e 
la vasta gamma di attra-
zioni previste.
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Dal 1 al 3 giugno ad Allumiere la Festa di Primavera in Maremma

Giovita, tradizioni in campo  
Previste esibizioni con cavalli e asini. Spazio anche a mostre e stand gastronomici



“H
o inviato 
una nota 
al Com-
missar io 

straordinario del Comu-
ne di Santa Marinella, 
per conoscenza trasmes-
sa anche al segretario 
generale del Comune, al 
Prefetto ed alla Procura 
regionale della Corte dei 
Conti”. A renderlo noto 
è lo Staff comunicazione 
elettorale del candida-
to Sindaco Pietro Tidei. 

“Ho chiesto alla dotto-
ressa Caporale di prov-
vedere sollecitamente a 
redigere ed approvare 
i documenti di bilancio 
relativi alla rendiconta-
zione del passato eser-
cizio finanziario ed alla 
programmazione per 
quello nuovo, come han-
no già fatto tutte le am-
ministrazioni comunali 
del Paese. Le ho anche 
chiesto di specificare, in 
caso contrario, quali fos-

sero le ragioni di questa 
sospensione e di adotta-
re gli opportuni e conse-
guenti provvedimenti. È 
ingiusto che non si pos-

sa consentire alla nuova 
amministrazione comu-
nale di poter iniziare 
speditamente a lavorare 
perché impegnata, du-
rante la prossima sta-
gione estiva, a far fron-
te ad adempimenti che 
potrebbero bene essere 
risolti in questo periodo, 
suo termine naturale. 
Inoltre non sarebbe giu-
sto scaricare sulla pros-
sima amministrazione 
comunale il costo econo-

mico di eventuali ritardi 
nei pagamenti dei forni-
tori né il rischio di un’a-
zione di danno erariale. 
È importante quindi che 
ogni attività abbia il suo 
tempo per essere svolta 
e se il Commissario Stra-
ordinario del Comune di 
Santa Marinella non può 
garantire la chiusura 
contabile prescritta dal-
la Legge ne dica espres-
samente le ragioni e ne 
certifichi il fatto”. 

La campagna elettorale entra nel vivo e si guarda già ai prossimi mesi 

 Tidei: i conti tornano?
Il candidato del centrosinistra ha sollecitato al commissario l’approvazione del bilancio

In campo con Pietro Tidei, sei 
liste. PD- Partito Democratico: 

Andrea Bianchi, Stefania Nardan-
geli, Andrea Amanati, Anna An-
dreoni, Enrico Biancucci, Enrico 
Bolaso, Maura Chegia, Pierluigi 
D’Emilio, Paola Fratarcangeli, 
Caterina Frezza detta Catia, Mas-
similiano Marcelletti, Anna Maria 
Mariotti, Leonardo Mazzalupi, 
Maurizio Passamonti, Michael 
Rago, Leandro Tiberti. Amici del-
lo Sport: Paolo Di Martino, Isola 
Magrini detta Isola, Roberta Dia-
mante, Simona Petretto, Jacopoa 

Iachini, Giordano Galano, Orazio 
Sanfilippo, Laura Ferracci, Giu-
seppe Pierretti, Anna Diamante, 
Mauro detto Zio Trebiani, Ales-
sandra Biagiotti, Daniela Giaco-
moantonio, Pasquale detto Lillo 
Vurchio, Luana Orfei, Simone 
Fantozzi. Lista Tidei: Pietro An-
dolfi, Roberto Angeletti, Barbara 
Faiazza, Agata D’Alia, Giovanni 
D’Amico, Michele Farnese, Enrica 
Gentili, Gilberto Bianchi, Patrizia 
Befani, Paola Narducci, Daniela 
Verzilli, Fabrizio Fronti, Patrizia 
Bianchi, Mariapaola Greci Spada, 

Davide Midei, Carla Sansolini. 
Uniti per cambiare Santa Ma-
rinella: Orlando Colombi, Ric-
cardo Angradi, Erika Biagiotti, 
Ambra Campo, Carlo Ceccarelli, 
Mario Cinotti, Pamela Angradi, 
Marco Coppola, Gloria Dell’or-
so, Daniele Fresilli, Alessandro 
Pagnoncelli, Daniele Proietti, 
Franca Tidei. Santa Marinella 
c’è: Marina Ferullo detta Marina, 
Manuela Arcai, Roberta Caserta, 
Paolo Corinti, Daniele Cresti, 
Federico Faccennini, Emanuele 
Frezza, Franco Gabella, Antonio 

Carmelo Giorgianni, Stefania 
Di Giacinto, Emanuela Modesti, 
Carmelo Modica detto Luca, 
Massimiliano Pierucci, Francesca 
Rossi, Amedeo Servi, Gloria Ser-
vi. Sinistra Democratica: Renzo 
Barbazza, Claudio Calistri, Ivano 
Borghini, Marco Colucci, Raffaele 
D’Agostino, Rosetta detta Lidia 
Falzani, Marzia Fantozzi, Marina 
Fidani, Giuseppe Flori, Doinita 
Illie, Nicola Matrangelo, Leonar-
da Minghuzzi, Fabrizio Pavesi, 
Marcella Pistola, Giancarlo Ricci, 
Flavio Tito

Anno 6 n. 28 del 20 Maggio 2018 - www.0766news.it

Le liste ed i candidati con Pietro Tidei



0766news
20 Maggio 2018Santa Marinella II

Il candidato sindaco del centrodestra si è messo al lavoro

Entusiasmo per Ricci
D

al Comitato eletto-
rale “Bruno Ricci 
Sindaco” lanciano 

così la volata al loro can-
didato: “Bruno Ricci, 53 
anni, santamarinellese 
doc, professionista cono-
sciuto e stimato da tutti, è 
il candidato che abbiamo 
fortemente voluto come 
coalizione di centrodestra 
per continuare a guidare 
con passione e competen-
za Santa Marinella”.
“Mettermi a disposizione 
degli altri e della comu-
nità in cui vivo è stato da 
sempre il principio che ha 
caratterizzato il mio per-
corso di crescita sia perso-
nale che professionale”, è 

stata la prima affermazio-
ne di Ricci all’accettazione 
della candidatura, pron-
to a “incontrare comitati 
di quartiere, associazio-

ni di categoria, anziani, 
commercianti, ragazzi e 
chiunque voglia parlare 
del futuro della nostra 
cittadina. Coinvolgere, 
discutere e soprattutto 
ascoltare, questo è l’obiet-
tivo della mia campagna 
elettorale. Voglio propor-
re un’idea rinnovata di 
amministrazione che ne 
recuperi i valori più alti: 
la partecipazione, il senso 
civico, l’assunzione di re-
sponsabilità nelle scelte, 
coinvolgere e promuovere 
gli Amministratori quali 
“servitori” della comuni-
tà, un principio antico. Per 
questa ragione mi pro-
pongo in primo luogo l’o-

biettivo di costruire una 
banca dati che raccolga 
idee, progetti ed esigenze 
di chi vive e opera nei di-
versi quartieri: vivibilità, 
qualità della vita, rispetto 
del cittadino e migliora-
mento del decoro urbano 
saranno i capisaldi della 
mia amministrazione.”
Nelle liste che sosterran-
no Bruno Ricci ci sono 
molti giovani, volti nuovi 
e tante donne (33 su 64) 
ma anche candidati che 
hanno già avuto esperien-
ze amministrative. Un mix 
di novità e competenza: 
artigiani, commercianti, 
mamme, studenti, spor-
tivi e persone attive nel 

mondo del sociale e nel 
volontariato.
“Nelle nostre liste non ci 
sono palazzinari, ci sono 
solo santamarinellesi che 
con passione e senso ci-
vico si mettono a dispo-
sizione della collettività, 
determinati su come pro-
cedere, con le idee chiare 
e s squadra affiatata, per-
ché da soli non si vince 
mai, pronti a dare batta-
glia, per migliorare la città 
in cui viviamo con le no-
stre famiglie, per lasciare 
un segno, tracciare insie-
me un percorso verso un 
futuro più luminoso, una 
cittadina migliore in ere-
dità ai nostri figli”.

Una vignetta su un giorna-
le locale e le spiegazioni 

che non può dare hanno 
spinto Emanuele Minghella 
a chiarire “il fatto che io sia 
fuori dalla competizione 
elettorale. Questo è un dato 
di fatto, una notizia che la 
Città già conosce e il giorna-
lista di turno ha però evitato 
di indagarne le ragioni che 
vorrei spiegare e far cono-
scere. La mia esperienza 
all’interno dell’amministra-
zione comunale è stata pro-
fonda e significativa dal pun-

to di vista umano, da quello 
professionale ed alto è stato 
il contributo che ho saputo 
rendere alla mia Città. Come 
è finita lo abbiamo visto tutti 
ma mentre credevo che chi 
era nelle condizioni di farlo 
avesse imparato la lezione, 
avesse iniziato a dare ascolto 
alla nostra gente, mi sono 
dovuto ricredere constatan-
do che i metodi non erano 
cambiati e che con quello 
che ama autoproclamarsi 
centrodestra non avevo più 
nulla in comune, talmente 

corpo estraneo che anche da 
Roma, mondo a me distante, 
sono venuti a riprendersi 
la bandiera che mi avevano 
affidato quando credevano 
che riuscissi a non pensare 
e a non pormi domande. 
Sono sempre pronto a dare il 
meglio di me stesso, a met-
tere a disposizione della mia 
Città quanto so fare, quanto 
ho saputo imparare in questi 
brillanti anni e a terminare il 
lavoro di risanamento delle 
finanze pubbliche”, conclu-
de Minghella. 

Le precisazioni di MinghellaMarongiu al via
con due liste

Candidatura in solitaria per Roberto 
Marongiu, che con 32 nomi e le due 

liste “Passione Etica” e “Politica Etica”  
al suo fianco per le amministrative 
2018 di Santa Marinella e Santa Seve-
ra. “Ci tengo a precisare che non farò 
incontri o telefonate segrete, ma solo 
incontri con i cittadini, organizzati da 
tutti i miei candidati; distribuirò il pro-
gramma e il curriculum dei progetti se-
guiti in tutta la mia carriera politica in 
formato cartaceo; ma renderò disponi-
bile tutto anche sul mio sito internet”. 
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“Da ormai vent’anni par-
tecipo con passione ed 

entusiasmo alle vicende politi-
che cittadine e alle dinamiche 
che interessano la nostra cit-
tà” scrive Marina Ferullo, can-
didata con Pietro Tidei sinda-
co, nella lista ‘SantaMArinella 
c’è’. “Negli ultimi cinque anni 
dai banchi dell’opposizione 
ho avuto modo di osservare la 
situazione di Santa Marinella 
nella sua totalità, rendendomi 
conto che una delle problema-
tiche principali è la mancanza 
del senso di appartenenza, 

premessa indispensabile alla 
creazione di una comunità - 
aggiunge - La totale assenza di 
strutture legate allo sport, alla 
cultura e al sociale, unita ad 
una conformazione geografica 
estremamente dispersiva, ha 
reso praticamente impossibile 
negli anni l’aggregazione tra 
le varie culture e provenienze 
differenti che stanno all’origi-
ne del nucleo abitativo san-
tamarinellese. Solo colmando 
questa lacuna si potranno por-
re le basi per creare un paese 
che abbia finalmente una forte 

identità, creando e suppor-
tando nuove generazioni sane 
e molto motivate, con valori 
importanti e voglia di realiz-
zare. Ho scelto di candidarmi 
con Pietro Tidei sindaco, nella 
lista ‘SantaMArinella c’è’ poi-
ché credo che abbia dimostra-
to nel tempo le sue capacita 
politico amministrative e che 
solo una persona della sua 
esperienza e le sue conoscen-
ze possa mettere le basi per la 
ripartenza della nostra amata 
città. ha dimostrato di saper 
fare”.

De Antoniis non ci sta
Il candidato contro Ricci: “Non rappresenta tutto il centrodestra”

I
l comitato per Alfredo De 
Antoniis Sindaco, che riuni-
sce Cuori Santa Marinellesi 

e Fratelli d’Italia, in una nota, 
chiarisce le dichiarazioni pub-
bliche di Bruno Ricci. “Afferma-
re di essere il rappresentante 
del centro destra, fortemente 
voluto da tutto, è decisamente 
lontano dalla realtà: il candida-
to Bruno Ricci, non rappresenta 
tutto il centro destra, neanche 
nell’arco parlamentare, e non è 
stato fortemente voluto da tut-
ti, anzi. A voler essere pignoli, 
il suo nome è stato solo motivo 
di spaccature e divisioni, vista 
la sua evidente ed eccessiva 
vicinanza alla giunta uscen-
te di Roberto Bacheca, nota 
più per la sua eredità di pro-
blemi irrisolti che per il buon 
governo della città” si legge 
nel comunicato. “Bruno Ricci 

rappresenta solo una parte del 
centro destra, costituita in pre-
valenza da ex amministratori e 
frutto di scelte lontane dalla 
città: può non avere candidati 
residenti fuori Santa Marinella, 

ma la sua candidatura è frut-
to di decisioni prese altrove e 
che non hanno, in alcun modo, 
voluto comprendere il senti-
re comune dei cittadini della 
nostra città, pur essendo noto 
e forte il desiderio di cambia-
mento – spiegano – La candi-
datura del nipote del coordi-
natore di Forza Italia, Achille 
Ricci, non ha nulla di unitario: 
Fratelli d’Italia e prima ancora 
Cuori Santa Marinellesi, hanno 
sempre opposto a tale scelta 
altri nomi, motivando ampia-
mente le proprie perplessità 
verso operazioni politiche che 
nascondevano solo il tentativo 
di far sopravvivere ad oltran-
za una realtà che ha portato 
frutti negativi rilevanti. Parlare 
di centro destra, solo perché, 
tramite operazioni non certo 
trasparenti, si siano recuperati 

marchi abbinandovi personag-
gi senza coerenza con le realtà 
che vorrebbero rappresentare, 
è quanto meno ridicolo. Vede-
re persone che fino a non mol-
ti giorni fa, si esprimevano in 
maniera stizzita nei confronti 
di certi simboli, è ridicolo. Ci 
auguriamo che la coalizione 
di liste e partiti di recupero 
che appoggiano Ricci inizino 
quanto meno a rendersi conto 
di non rappresentare affatto il 
centro destra e probabilmente 
di non rappresentare neanche 
le politiche e le istanze di cen-
tro destra, ma solo ed esclusi-
vamente se stessi. Come poi si 
possa immaginare che chi ha 
causato tanti problemi possa 
poi saperli risolvere, non es-
sendoci riuscito in dieci anni 
di amministrazione consecuti-
va, resterà un mistero”.

Ferullo: “Tidei è la scelta giusta”




